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Le decisioni del governo 
su trattato di Osimo, navi 
ombra e codice stradale 

Impegno a presentare il decreto per la ratifica dell'accordo italo-jugoslavo 
Misure sui cambi in valuta estera — Finanziamenti per l'università di Roma 
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Nella riunione del Consi
glio dei ministri di Ieri sono 
stati discussi ed approvati, 
oltre i provvedimenti su 
cui riferiamo in prima pagi
na, tutta un'altra serie di 
Importanti norme e propo
ste presentate dai singoli mi
nistri. 

ACCORDO ITALO-JUGO
SLAVO. — n governo si è 
impegnato a ripresentare, in 
quanto decaduto per lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere, 11 decreto legge per la 
ratifica degli accordi italo-
jugoslavi di Osimo. Tutti gli 
aspetti della questione, sia 
politici che economici, sono 
stati oggetto di un ampio di
battito parlamentare, conclu
sosi con una larghissima ap
provazione degli accordi. 

« Eliminata cosi, per il fu
turo, la possibilità di inter
pretazioni polemiche con dan
nose ripercussioni sulle rela
zioni bilaterali, l'acquisita de
limitazione delle frontiere 
Italo - jugoslave — afferma 
una nota del Consiglio del 
ministri — ha il vantaggio 

di rimuovere una situazione 
ambigua ed indefinita, che è 
stata alla base di ricorrenti 
controversie tra l due paesi ». 

BANDIERE OMBRA. — Si 
tratta di un disegno di leg
ge, che sotto il titolo « Di
sciplina della professione di 
raccomandatario marittimo », 
si propone di risolvere la 
drammatica e scandalosa 
questione delle « bandiere 
ombra ». Con esso si mira 
— è stato precisato dal mi
nistro della Marina mercan
tile — all'aggiornamento delle 
vecchie leggi, in primo luogo 
in funzione dell'esigenza di 
predisporre una disciplina 
adeguata alla nuova fisiono
mia giuridica e strutturale 
che la figura di raccomanda
tario marittimo ha assunto 
oggi, in particolare delle sue 
notevoli responsabilità verso 
i terzi e lo Stato. 

In particolare si sottolinea 
la « necessità che i raccoman
datari diano tutte le garanzie 
che si ritiene debbano essere 
offerte ai marittimi, sia ita
liani sia stranieri, i quali si 

Inquieta ripresa nello scudo crociato 

Le polemiche nella DC 
al vaglio dei convegni 

Un fitto programma per le correnti - Polemica 
Craxi-«Popolo» sul Friuli - Intervista di De Martino 

Il risveglio pre-autunnale 
della Democrazia cristiana 
appare particolarmente in
quieto e agitato. Risulta già 
con sufficiente evidenza co
me molte cose siano in di
scussione nel complicato gio
co delle correnti che si è 
aperto. Ma — intanto — qua
le peso hanno oggi le vecchie 
correnti, e quale incidenza 
possono .avere quei gruppi 
che si sta tentando di ' met
tere insieme con etichette 
nuove e più' allettanti? La 
verifica sarà - possibile solo 
alla luce di una serie di svi
luppi politici: la crisi del 
partito ha scosso in profon
dità assetti consolidati, tra
volgendo non pochi centri 
interni del potere. Dal ter
remoto degli ultimi due anni 
parecchi dirigenti de esco
no ridimensionati. E la tra
dizionale corrente dorotea — 
consociazione di potentati di
versi ed asse di ogni possi
bile maggioranza — è semi
distrutta. Il Congresso, con 
il successo di misura dì Zac-
cagnini, non ha creato un 
nuovo, stabile equilibrio. Lo 
61 è visto, del resto, nelle vi
cende che hanno portato alle 
elezioni anticipate. 

Tenuto conto di tutto ciò, 
non è neppure difficile spie
gare le inquietudini che si 
esprimono attraverso la nu
merosa serie di convegni che 
stanno impegnando i dirigen
ti della DC. Dopo la riu
nione dell'Hilton (Umberto 
Agnelli, Mazzola, ecc. ecc.), 
è ora in vista il convegno del
le sinistre a Saint Vincent: 
6i tratta di un appuntamen
to quasi tradizionale, che sta
volta ha però un carattere 
tutto particolare, dato che 
entrano fatalmente in gioco 
problemi di Immediata inci
denza politica e problemi 
che riguardano gli equilibri 
interni al partito. Nello stes
so tempo, è in preparazione 
un seminario - sui problemi 
del Parlamento (che si svol
gerà all'EUR a partire dal 
22): parleranno il vicesegre
tario Galloni, i capi-gruppo 
Piccoli e Bartolomei, oltre a 
numerosi altri esponenti del 
partito variamente collocati. 
A conclusione, sarà la volta 
di Andreotti e Zaccagnini. 

I dorotei hanno manife
stato ancora una volta un 
senso di generico malumore 
nei confronti della segreteria 
Zaccagnini, e ciò è perfetta
mente comprensibile. Meno 
facile è capire per che cosa, 
in concreto, questa corrente 
•1 stia agitando. Piccoli ha 
fatto intendere di essere di
sponibile nei confronti di 
una proposta — avanzata 
eventualmente da altri — per 
11 ritorno di Moro alla se
greteria. Bisaglia, l'altro ca
po doroteo, è invece sembra
to più propenso nei confron
ti di un nuovo accodamento 
a Forlani. per sostenere sue 
possibili ambizioni, sulla scia 
della logica dell'ultimo Con
gresso. 

Prendendo Io spunto dal 
Friuli, intanto, si è aperta 
«ina polemica tra Bettino 
Craxl e II Popolo. Il segre
tario del PSI, nei giorni scor
si, aveva proposto per la re
gione friulana una soluzione 
politica di emergenza, con la 
partecipazione di tutti i par
titi antifascisti, per far fron
te ai problemi lasciati dal 
terremoto e da una troppo 
difficoltosa opera di ricostru
zione. Il giornale de ha ri
sposto negativamente, riflet
tendo evidentemente anche 
orientamenti della DC friu
lana, e provocando cosi una 
pronta replica da parte di 
CraxL 

II Popolo ha scritto che la 
Giunta friulana si è dichia
rata disponibile «a inqua
drare tutto il discorso del 
dopo-terremoto nei termini 
éella più aperta collabora
tone tra tutte le forze po
litiche dell'arco costituziona
le*, respingendo però la ri
chiesta di Craxi. Riproporre 
problemi di schieramento, ha 

scritto, cioè una diversa mag
gioranza, « per accelerare il 
passaggio dalle tende ai pre
fabbricati, significa alterare 
i termini della grave questio
ne friulana, abbandonare il 
terreno della concretezza e 
rifugiarsi in quello dell'astra
zione »: « nel Friuli-Venezia 
Giulia una maggioranza po
litica esiste ». 

Nella serata di ieri Craxl 
ha risposto con una lunga 
dichiarazione alla stampa, 
dicendo di pensare di aver 
diritto a una « risposta meno 
arrogante». Il segretario so
cialista afferma che «sce
gliendo la strada del rifiuto, 
della fazione e dell'arrogan
za, si imbocca un sentiero 
pericoloso di cui, non è dif
ficile prevederlo, tocchere
mo di qui a poco con mano 
le conseguenze ». Egli perciò 
insiste, particolarmente nei 
confronti del PSDI e del PRI, 
perchè, scegliendo le forme 
più rapide e opportune, a in 
un contesto di collaborazio
ne e di concordia generale, 
si operi per una soluzione 
politica di ampia unità». 

DE MARTINO Vex tmtA. 
rio socialista De Martino ha 
ribadito, con una intervista 
all'Espresso. posizioni che 
aveva già avuto modo di ren
dere pubbliche nelle scorse 
settimane. Egli, in sostanza, 
mette l'accento sulla contrad
dizione rappresentata dal fat
to che da un Iato la DC 
« non ha rifiutato ma ha 
quasi sollecitato l'astensione 
parlamentare del PCI» e 
dall'altro « non si è riusciti 
a dar vita a una vera mag
gioranza formata da tutti ì 
partiti democratici senza 
esclusioni a sinistra». Co
munque, aggiunge De Marti
no, visto che è nato, «il mo
nocolore va messo alla pro
va ». <c non è il caso di pen
sare a crtsi imminenti ». a Se 
fosse dipeso da me — sog-
eiunge — (questo governo) 
l'avrei fatto nascere lo stes
so perchè era l'unica solu
zione che si presentasse co
me poisihile: e anche per
chè ouesto ministero ha co
stituito pur sempre un mu
tamento rispetto al passato*. 

Più oltre. De Martino dice 
di essere tuttavia «meno ot-
timi*fa » d*»i comunisti sulle 
poss'bil'tà di ottenere da « un 
monocoìnre de risultati ade-
aunti alla pravità de11 a si- • 
tuazione» (mi i «*om"nìct'. 
come è noto, non si sono di
chiarati nA (ro*t:[n!=t;» n4 

«condisce^den" »: hanno ;sol
levato neVi situazione nuo
va che si è creata del'e pre
cise esieen^e. o^rtendo da 
un esame di auplli che sono 
gli interessi del Piese. E* 
oui che sta ora il Evinco di 
Drovi per tutte le forze po
litiche). 

imbarchino su navi battenti 
bandiere di comodo». 

MISURE ECONOMICHE. 
— Su proposta del ministro 
del tesoro, sen. Stammatl 
sarà presentato un disegno 
di legge per la garanzia sta
tale di cambio sui prestiti in 
valuta estera che la Comuni
tà europea del carbone e del
l'acciaio (CECA) ed il Fon
do di ristabilimento del con
siglio d'Europa concedono in 
Italia ad Istituti, enti pubbli
ci, imprese e persone giuri
diche per attività di ricon
versione industriale, investi
menti nell'industria, costru
zione di case per lavoratori, 
corsi di riqualificazione indu
striale ed iniziative, In parti
colare, dirette a promuovere 
gli investimenti nelle zone 
meno favorite ed a creare 
nuovi posti di lavoro median
te valorizzazioni delle risor
se locali e sviluppo del turi
smo, evitando cosi l'emigra
zione. 

A conclusione della riunio
ne del Consiglio del ministri 
il ministro del Tesoro Stam
matl ha inoltre precisato di 
aver richiesto a tutti gli al
tri ministeri, nella linea del
l'impegno assunto dal gover
no di presentare proposte 
volte a ridurre la spesa pub
blica, di far conoscere entro 
il 14 settembre, (cioè al pros

s i m o Consiglio dei ministri) 
:le .iniziative che intendono, 
^adottare al fini del conteni
mento della spesa statale e 
della- sua qualificazione. • 

NORME A TUTELA DEL 
DEMANIO MARITTIMO. — 
Il provvedimento consente, 
per le costruzioni abusive, 
la diretta acquisizione allo 
Stato o la riduzione in pri
stino; l'aggravamento delle 
pene per le occupazioni non 
autorizzate di spazi demania
li; l'aumento della zona di 
rispetto da 30 a 100 metri del
la fascia demaniale; la pos
sibilità di esproprio, per con
sentire l'accesso alle zone 
demaniali, anche per le pro
prietà private non di limi
tata estensione e di lieve 
valore. 

UNIVERSITÀ' DI ROMA 
— Sono stati approvati: il 
finanziamento straordinario 
di quattro miliardi all'Uni
versità di Roma per l'acqui
sizione e l'arredamento di 
edifici ove installare intere 
facoltà o corsi di laurea, da , 
creare mediante il raddóppio' 
di quelle esistenti ma ritenu
te insufficienti. L'iniziativa 
dovrebbe ccnsentire all'Ate-
le situazioni più gravi de
terminate dalla sovrappola-
ziooe studentesca, in at
tesa della realizzazione del
la seconda Università di Ro
ma. Il rettore aveva chiesto 
che venissero stanziati 70 mi
liardi. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
— E' stata inoltre decisa l'isti
tuzione degli uffici scolastici 
regionale per le Regioni Mo
lise, Umbria e Basilicata; la 
fissazione dei criteri e delle 
modalità per la determina
zione delle dotazioni orga
niche del personale direttivo 
della scuola materna e del
la scuola elementare. 
CODICE DELLA STRADA. 

— Il provvedimento, tra l'al
tro. adegua alle mutate esi
genze della circolazione ed al
le caratteristiche dei veicoli 
i requisiti psico-fisici, psico
tecnici ed attitudinali per il 
conseguimento delle patenti 
di guida e della connessa cer
tificazione sanitaria, con par
ticolare riguardo ai veicoli ve
loci ed ai grandi mezzi di tra
sporto su strada. Viene con
sentito l'uso di lenti a con
tatto e si ampliano le possi
bilità di guida per i minorati 
ed invalidi. 

ALTRI PROVVEDIMENTI. 
— Su proposta del ministro 
del Lavoro on. Anselmi il con
siglio dei ministri ha an
che approvato miglioramenti 
quantitativi e qualificanti dei 
trattamenti previdenziali nel 
settore agricolo. • migliora
menti previdenziali e assi
stenziali per i geometri, e le 
nonne per la regolarizzazio
ne delle posizioni contributi
ve dei lavoratori di Campio
ne d'Italia nelle assicurazio
ni contro la tubercolosi e per 
la invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. Infine il Consiglio 
dei ministri ha confermato 
che le trattative delle verten
ze del pubblico impiego ven
gano affidate al sottosegre
tario di Sfato Der l'organizza
zione delia Pubblica ammi
nistrazione. che agirà in 
stretto collegamento con I 
ministri interessati e d'intesa 
con quelli del bilancio e del
la programmazione. 

Un problema che il Parlamento deve affrontare con urgenza 

SEMPRE PIÙ FOLTA 
LA CAOTICA «FORESTA» 

DELLE TV PRIVATE 
La «mappa» regione per regione • La minaccia di operazioni oligopolistiche • Le Tv 
estere violano la legge • L'ambizioso «progetto Malta» • Intervento del sen. La Valle 

Ancora scosse di terremoto nel Friuli 
Ancora due scosse di terremoto nelle zone 

già colpite del Friuli. 
A una prima scossa avvertita verso le 22 

di lunedi, è subito seguita una seconda, 
più violenta, del 4. grado della scala Mer-
calli. 

H movimento tellurico, che secondo i tecni
ci dell'osservatorio triestino rientra nel lun
go fenomeno di assestamento geologico in 
atto dalla sera del 6 maggio scorso, data del 
tragico terremoto, è stato particolarmente 
sentito nella zona di Osoppo, Gemona e 
Venzone. 
• A Udine, soprattutto nei piani alti, lam
padari, soprammobili e vetrate hanno vi

brato a lungo: molte le persone che hanno 
precipitosamente abbandonato le abitazioni. 
Per il momento, tuttavia, non si segnalano 
danni se si fa eccezione per qualche ala ca
dente di edifici pericolanti e già fuori uso 
crollate definitivamente. 

Un'ultima scossa è stata avvertita verso 
le 13 di oggi ed è stata valutata attorno al 
5. grado della scala Mercalli. Gli abitanti 
delle tendopoli si sono riversati per le stra
de in preda al panico. Al momento, tuttavia 
non si segnalano né danni né feriti. NELLA 
FOTO: un edificio di Cividale puntellato 
dopo il terremoto. 

La « proliferazione » — co
me si dice — delle televisioni 
private non soltanto conti
nua, ma tenderà ad esten
dersi dopo la recente sen
tenza della Corte Costitu
zionale che ha tolto alla 
RAI il «monopolio dell'ete
re» nel campo delle trasmis
sioni a carattere « locale ». 
Quale è, oggi, la situazione? 
Una statistica precisa delle 
emittenti « libere » (o sedi
centi tali) via etere è diffi
cile a farsi, data la loro 
«fluidità»: si calcola, co
munque, che ne siano già in 
funzione una cinquantina e 
che rapidamente (entro otto
bre) si arriverà intorno alle 
70, poco più o poco meno. 

Una « mappa » geografica 
— anche parziale — dà già 
una prima idea dell'ampiez
za e della rilevanza del fe
nomeno. Leggiamo, dunque, 
regione per regione, questa 
«car ta»: LIGURIA Tele Ge
nova e TV Gè, Tele Savona 
(è finanziata dai cantieri 
Baglietto), Tele Rapallo (u-
sufruisce anche di finanzia
menti stanziati dal Comune) 
— PIEMONTE Tele Superga 
(trasmette in collaborazione 
con la Regione). Teleoltrepò 
di Stradella. Tele Casale, Te
le Basso Novarese (dovreb-

Erano imputati del reato di concorso in sovversione 

Prosciolti due sottufficiali di Padova 

Per Margherite si attende il processo 
Ancora in corso l'indagine sul II reparto Celere, ma i giudici militari mantengono il più stretto riserbo 

Dal nostro corrispondente PADOVA. 7 
A una settimana dall'attesissimo processo, l'Inchiesta Ma rgherito è chiusa; resta tutto aperto, invece. Il caso del 

Secondo Celere-e, con esso, i temi della riforma e della democratizzazione della Pubblica Sicurezza. E' assodalo, ormai, 
che i l processo non potrà non uscire dal suo ambito per inve stire circostanze e avvenimenti assai più vasti di quelli 

• accaduti a Padova negli ultimi-mesi. Ieri, una nuova decisione della Procura militare è sembrata confermare la fragilità 
delle accuse che vengono mosse al capitano e a due suoi ag enti. Il PM dottor Rosin, infatti, ha chiesto al giudice istrut
tore Giuseppe Mesiti l'archiviazione dell'inchiesta aperta il 26 agosto sui vicebrigadieri Stefano Verdini, 23 anni, e Alfonso 

Mansi, 25 anni, colpiti da co
municazione giudiziaria per il 
reato di concorso in sovver
sione. I due avevano sempre 
respinto con decisione l'ac
cusa, negando di avere ap
profittato dello stato di mal
contento che vi era all'inter
no della caserma per turbare 
ulteriormente gli animi. Dun
que. l'accusa fatta ai vice
brigadieri. su cui tanto a suo 
tempo si era insistito, è la
sciata cadere improvvisamen
te nel nulla e il caso viene 
archiviato. Evidentemente, i 
magistrati militari si sono 
resi conto di non avere prove 
a carico dei due e che, in se
de processuale, l'accusa si 
sarebbe potuta dimostrare in
fondata. ' 

Com'è noto, anche a carico 
di Margherito vi è un'accusa 
per molti aspetti simile, quel
la di sedizione. Come già os
servato, la stessa ordinanza 
di rinvio a giudizio a carico 
di Margherito riconosce il 
grave stato di tensione, in
soddisfazione. disagio esi
stente nel raggruppamento. 
Unica colpa dell'ufficiale sa-

Iiiizia oggi 
il seminario 

degli studenti 
della FGCI 

Inizia oggi alla scuola «lì 
partito di Albinea (Reggio Emi
lia) il seminario nazionale dei 
dirigenti studenteschi della 
FGCI e delle sezioni universi
tarie. Domani il compagno Ge
rardo Chisromonte, della se
greteria nazionale del partito. 
terra la prima lezione, cui se-
ouiranno quel'e dei compagni 
Bruno Trentin (venerdì 10) . 
Gluseope Chiarente (domeni
ca 12) . Scrg'o Garavini (mar
tedì 14) . Alberto Asor Rosa 
(giovedì 16) . Fabio Mussi (ve
nerdì 17) . 

Le conclusioni del semina
rio saranno tenute sabato 18 
dal compagno Aldo Tortorella. 
delia Direzione de! partito, re
sponsabile della sezione cul
turale. 

CHIASSO SPROPOSITATO 
Enorme clamore: il quoti

diano comunista ha dichiara
to di non essere d'accordo 
con quanto un compagno co
munista ha scritto su un al
tro quotidiano. Il chiasso 
spropositato montato attorno 
a questo episodio rivela il mo
do curioso con cui ancora da 
tante parti si guarda a noi: 
per cui se siamo tutti dello 
stesso parare veniamo taccia
ti di monolitismo o (orrore) 
di centralismo democratico; 
e se invece si manifesta una 
differenza di opinioni, grida 
scandalizzate s'alzano al cie
lo dalla stampa e dalla radio. 

Calma. Cerchiamo di essere 
chiari. La protesta degli abi
tanti dell'Isola del Giglio è 
stata una protesta antifasci
sta, una protesta contro gli 
incredibili ritardi del proces
so per la strage di Piazza 
Fontana, e come tale indiscu
tibilmente rispettabile. Aveva 

in sé però un evidente punto 
di debolezza, in quanto non 
si tede perché — impostata 
la questione nei termini in 
cui era stata inizialmente im
postata — un altro qualsiasi 
comune italiano avrebbe do
vuto accettare di ricevere sul 
proprio territorio gli imputa
ti a piede libero Freda e Ven
tura. Di questa debolezza ci si 
è resi conto, tanto è vero 
che la protesta si è risolta in 
forme corrette e democrati
che, avendo la cittadinanza 
e l'amministrazione locale ri
chiesto e ottenuto le neces
sarie garanzie in ordine alla 
sorveglianza dei due fascisti. 
E" stata una giusta conclu
sione della vicenda. La con
clusione vera e definitiva do
vrà darla, com'è ovvio, U pro
cesso. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha voluto espor
re in proposito sul Corriere 

della sera una posizione che 
a noi è apparsa in alcu
ni punti unilaterale e in 
parte francamente sbaglia
ta. Son a noi soltanto, dal 
momento che vi sono stati 
compagni e cittadini i quali 
si sono rivolti al nostro (e lo
ro) giornale per esprimere 
sorpresa e dissenso. In un cor
sivo delTUnità abbiamo pre
cisato la nostra, non perso
nale, opinione. Ecco tutto. 

Dunque gli sforzi altrui di 
far scandalo e dramma ci la
sciano indifferenti. Non pos
sono lasciarci indifferenti, in
vece, i tentativi messi in at
to da varie parti di trascina
re la questione sul piano del
l'attacco alla persona del 
compagno Trombadori, un 
tentativo che in alcuni casi 

rebbe stata quella di avere 
rilevato senza esasperazione 
lo stato di cose nel Secondo 
Celere. 

Mentre Margherito si pre
para al processo nel carcere 
di Peschiera, a Padova tutti 
i magistrati di via Rinaldo 
Rinaldi, sede del tribunale 
militare, si sono chiusi nel 
silenzio più assoluto per quel 
che riguarda le inchieste 
aperte alla Celere anche sul
la base delle esplosive di
chiarazioni rilasciate dal ca
pitano ai magistrati. Infat
ti, se, nei giorni scorsi, qual
che pur scarna notizia sulle 
indagini su Margherito e i 
coimputati era stata fornita 
(sempre, naturalmente, nel
l'ambito di quanto il segreto 
istruttorio permette di dire), 
ora. invece, ci si trova di 
fronte a un impenetrabile 
muro di riserbo, che si spie
ga con il fatto che. chiusa, 
ormai, l'istruttoria, che è sta
ta condotta con rito somma
rio, le partì attendono l'aper
tura del dibattimento per 
mettere sul tavolo eventuali 
« assi » ora accuratamente na
scosti nella manica-

Unica cosa certa sono le 
numerose (veramente tren
ta, come si è detto?) comuni
cazioni giudiziarie inviate a 
sottufficiali e ufficiali, oltre 
che a qualche agente, della 
caserma di Via d'Acquapen
dente. Si sa, anche, che una 
inchiesta è in corso contro 
un gruppo di guardie per 
sfruttamento delia prostitu
zione e detenzione di armi da 
guerra. Ancora, si è parlato 
della presenza alla caserma 
di un commissario invieto 
dal ministero degli Interni. 
Ma non si è avuta alcuna 
conferma a queste voci. E' 
essenziale, in questo momen
to, fare completa chiarezza 
sull'andamento e il contenu
to di queste indagini: troppe 
volte si è tentato di confon
dere le carte nella vicenda 
Margherito. Solo andando a 
fondo nell'esame del clima. 
delle finalità e degli eventua
li abusi avvenuti nel raggrup
pamento si potrà ricondurre 
quanto è accaduto a un di
scorso generale e corretto 
sulla urgenza della riforma 
dell'ordine pubblico. 

M. Luisa Vincenzoni 

Si è spento 
Cesare Bufalini 

E* morto ieri, stroncato a 
58 armi da un improvviso at
tacco cardiaco, il professor 
Cesare Bufalini, combatten
te antifascista. Cesare, fra
tello de! compagno Paolo Bu
falini, della direzione del 
PCI, venne alla milizia poli
tica alla fine degli anni tren
ta, insieme con il gruppo di 
giovani antifascisti che ope
rava nell'università di Ro
ma. Fu nelle file del Movi
mento dei liberal-socialisti e 
quindi del Partito d'azione. 
Giornalista, dopo la Libera
zione fu vicedirettore del 
giornale radio. Più tardi si 
dedicò all'insegnamento. 

Al compagno Paolo Bufa
ta assunto a carattere odio- { lini e a~ tutti i familiari 
so del linciaggio morale. Si- I giungano le condoglianze più 
milt metodi polemici sono de- affettuose della Direzione del 
plorevoli, e li condanniamo. \ PCI e dell'Unita, 

Sollecitati dai comunisti del Veneto 

Iniziativa unitaria 
e tempi rapidi per 

la riforma della PS 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 7. 
Si è riunita a Venezia la 

commissione regionale del 
PCI per la riforma dello Sta
to. Alla riunione, presieduta 
dal compagno Serri, della di
rezione del PCI, hanno par
tecipato oltre a dirigenti del 
partito e parlamentari delle 
federazioni venete anche i 
compagni deputati Flamigni 
e Malagugini. Nel corso della 
riunione sono stati discussi i 
problemi della riforma dei 
corpi di PS e la loro sinda-
calizzazione, in rapporto al
l'arresto del capitano Marghe
rito ed alla incriminazione di 
altri agenti del II Celere di 
Padova. 

La commissione ha valuta
to con preoccupazione il suc
cedersi di avvenimenti, nel 
Veneto e in altre regioni di 
Italia, che sembrano potersi 
ricondurre alla volontà di set
tori reazionari di opporsi alle 
prospettive di riordino e di 
sindacalizzazione della PS, 
fattesi più ravvicinate dopo 
gli impegni assunti dallo stes
so governo all'atto dell'inse
diamento. 

In questo senso, evidente
mente. si muovono tutti gli 
atti che tendono sia a colpire 
il movimento per la riforma 
che a creare confusione, ten
sione o perfino discredito al
l'interno della PS e nel rap
porto tra questa e l'opinione 
pubblica del paese. 

In questo quadro, obiettiva
mente, suscitano seri interro
gativi sia il succedersi delle 
accuse al capitano Margheri
to, sino all'ultima che risale 
a fatti di quasi un anno fa 
e che non si vede perché non 
sia stata — se vera — con
testata a tempo debito, sia 
la mancata concessione della 
libertà provvisoria. D'altro 
canto, non può non suscitare 
preoccupazione quanto va e-
mergendo dall'istruttoria a 
proposito della situazione esi
stente al II Celere di Pa
dova." 

Sulla base di queste consi
derazioni è stato sottolineato 
anzitutto la necessità che si 
dia un ulteriore impulso alla 
iniziativa unitaria ad ogni li
vello che si proponga di im
pegnare le forze più ampie 
per l'obiettivo della riforma 
e della sindacalizzazione della 
PS. con uno sforzo responsa
bile e costruttivo contro ogni 
manovra di diversione e di 
divisione. _ 

In questo senso I comunisti 
sono Impegnati a portare il 
loro contributo al dibattito 
e alle iniziative che sono in 
corso e che si sviluppano da 

parte delle organizzazioni sin
dacali. degli Enti locali, dei 
consigli di quartiere, dei co
mitati antifascisti e delle for
ze politiche. E' necessario che 
il governo si impegni in mo
do tempestivo a fissare la da
ta di presentazione del pro
prio progetto per il riordino e 
la sindacalizzazione della PS. 
In tal senso sarà diretta an
che l'azione dei comunisti a 
livello parlamentare. Nello 
stesso tempo è necessario che 
il ministro degli Interni, co
me del resto aveva prospet
tato nella sua prima nota 
ufficiosa, avvìi al più presto 
una inchiesta amministrativa 
sulla situazione del II Celere 
di Padova e ne faccia ogget
to di una relazione e di un 
dibattito nelle sedi opportune 
del Parlamento». 

Sono state discusse infine, 
una serie di iniziative da svi
lupparsi nelle prossime setti
mane attraverso le quali i 
comunisti continueranno e ac
centueranno il loro sforzo di 
elaborazione e di proposta 
onde risolvere con il contri
buto e il consenso più ampio 
di forze politiche e sindacali, 
di agenti, ufficiali e funzio
nari della PS i problemi che 
si pongono sulla via del rior
dino. della smilitarizzazione 
e della sindacalizzazione della 
polizia. 

be entrare in funzione fra 
breve tempo) — LOMBAR
DIA Tele Alto Milanese. Te
le Cremona, Teleradio Dif
fusioni Bergamasche (non 
ancora in attività), una pri
ma tv privata (finora «in
nominata ») dovrebbe inco
minciare a trasmettere pre
sto da Milano — VENETO 
Telesystem Verona — EMI
LIA Tele Appennino Reggia
no (sostenuta dalle coopera
tive della zona di Castelno-
vo Monti) — TOSCANA Te
le Tirreno di Livorno, Tele 
Piombino, Tele Toscana 
Nord di Carrara, Tele Val-
darno di Figline Valdarno, 
Tele Montalbano, Tele Etru-
ria 2000 di Arezzo, Tele Mon
tecatini, Prato Tv, Tv ca
nale 60 di Pistoia. Canale 
"9 di Firenze, Telelibera rii 
Firenze, Tele Valdinievole 
(che sta però smobilitando o 
sarebbe in vedita) — MAR
CHE e ABRUZZI Teleadria-
tlca, Tv Teramo, Telemarsi-
ca dì Avezzano, Tela Fano 
— LAZIO Gbr di Roma, Te
le Roma 56, Tele Ciociaria 
(a Roma sono «pronte», si 
dice, anche Pts e Spqr ca
nale 54. mentre l'industriale 
Amedeo Maria Ortolani, del
la Voxson, starebbe per ini
ziare le trasmissioni con 
una emittente dì 2.000 watt) 
— PUGLIA Tv Lecce — 
CALABRIA Video Fata Mor
gana, Tele Catanzaro, Tvc 
di Catanzaro, Tele Rossano 
— SICILIA Tele Iblea. Te
le Etna di Catania, Tele Si
racusa, Radio Televisione Pe-
lorltana di Messina, Tele 
Trinacrla (che sta per inco
minciare le trasmissioni) — 
SARDEGNA Tvc Quattro 
Mori, Videolina di Cagliari, 
Radiotele Olbia, Tele Sassa
ri — CAMPANIA Tele Napo
li, che dovrebbe trasmettere 
via etere dal prossimo otto
bre, « con un'udienza — in
forma il settimanale L'E
spresso — di 7 milioni di 
telespettatori ». 

Una vera e propria bosca
glia, come si vede, e, per di 
più, destinata con ogni pro
babilità ad infoltirsi ulte
riormente, che, finora, è cre
sciuta e si è allargata in 
modo incontrollato, creando 
spesso situazioni di confu
sone indescrivibile, il «pro
liferare» delle emittenti pri
vate, nei complesso, non ha 
contribuito a migliorare la 
qualità dei programmi tele
visivi a disposizione degli u-
tenti e ad arricchire l'infor
mazione. Certo, sarebbe sba
gliato fare di tutt'erba un 
fascio, ignorare le eccezioni 
positive che pure ci sono (e 
giustamente, al convegno or
ganizzato nell'ambito delle 
manifestazioni del Festival 
nazionale dell'Unità a Napo
li, il compagno sen. Valenza 
ha sottolineato l'opportunità 
di saper distinguere «fra le 
emittenti che intendono for
nire un servizio di pubblica 
utilità e quelle che perseguo
no invece interessi specula
tivi»), ma è indubitabile che 
la « selva » privata attuale 
costituisce un grosso perico
lo. La minaccia che grossi 
centri di potere, potenti grup
pi economici e finanziari en
trino nel delicatissimo setto
re dell'nformazione e della 
comunicazione di massa (di 
cui la TV, appunto, è oggi 
il principale strumento) per 
dare vita, com'è avvenuto 
all'estero, a situazioni oligo
polistiche che non hanno 
nulla a vedere con le legitti
me aspirazioni ad una pro
grammazione e ad un'infor
mazione le più larghe, aper
te e libere possibili, è infat
ti estremamente concreta. 
Fra l'altro, che cosa vuol di
re «tv locale»? La sentenza 
delia Corte Costituzionale 
non lo ha chiarito e c'è già 
chi propone di allargare a 
dismisura questo concetto. 

Quanto è accaduto e sta 
accadendo per le TV stranie
re. del resto, non può non 
farci avvertire la gravità di 
una tale prospettiva. Mentre 
Tele Capodistria e. soprat
tutto, Tele Montecarlo, in 
barba alla legge, già rastrel
lano 10 miliardi all'anno di 
pubblicità, sempre più insi
stenti e circostanziate si fan
no le «voci» (ma si può. 
ormai, definirle ancora «vo
ci»?) relative all'ambizioso 
progetto Tv Malta: un'emit
tente «estera» finanziata dal
l'editore Rizzoli e destinata 
a « coprire » gradualmente 

con l suoi programmi, di 
fatto alternativi a quelli 
della RAI, il territorio italia
no o almeno tutto il territo
rio meridionale è centrale fi
no a Roma e al Lazio. 

Alla ripresa della sua at
tività, che avverrà nel pros
simi giorni, il Parlamento si 
troverà, dunque, di fronte un 
grosso problema La regola
mentazione del nuovo asset
to della RAI-TV dopo la 
sentenza della Corte Costi
tuzionale del 15 luglio scor
so è urgente per salvare la 
riforma radiotelevisiva ed af
fermala sviluppandone tut
te le potenzialità La que
stione è di grandissimo rilie
vo politico. In buona sostan
za, come proprio ieri ha scrit
to il sen. Raniero La Valle 
su La Stampa, «si tratta dì 
supere chi, nella situazione 
del tutto nuova che si sta 
creando, possiederà l'anima 
del • Paese o, per usare- ter
mini più correnti, chi ne do
minerà l'opinione pubblica, ne 
condizionerà la cultura; e si 
tratta di sapere quale uso 
politico potrà essere fatto di 
tale appiopriazione dell'opi
nione e domìnio culturale: 
perché di questo si tratta 
quando, in una società di 
massa, specie se in gran 
parte a livelli di cultura an
cora elementari, si parla di 
radio o televisione. Noi cre
diamo che l'anima del Pae
se non la debba possedere 
nessuno; e proprio per que
sto era stato individuato In 
Italia nel monopollo stata
le della radiotelevisione cir
colare la garanzia contro ta
le impossessamento; ciò che 
vale, naturalmente, a condi
zione che lo Stato non sia 
posseduto da nessuno, e aia 
veramente lo Stato di tutti». 

Mario Ronchi 

Sciopero 
di tecnici 
al GR 2 

Per due giorni consecum. 
i tecnici del Giornale radio 
di via del Babuino hanno in
detto uno sciopero, che ha 
impedito la trasmissione di 
alcuni notiziari del GR 2, in 
polemica con il direttore, Gu
stavo Selva, e con la reda
zione. Polemica che è stata 
«svelata» ai radioascoltatori, 
con il notiziario di ieri del 
GR 2 delle 13.30. per inizia
tiva dello stesso Selva. Que
sti ha deciso, come egli stes
so ha detto, di «uscire allo 
scoperto», dopo averne «di
scusso con il Comitato e la 
assemblea di redazione», man
dando in onda il comunica
to dello SNATER. il sinda
cato autonomo che ha indet
to lo sciopero, e quindi una 
propria dichiarazione. 

In sintesi il problema è que
sto: un discutibile accordo sin
dacale stabilisce che per l'uso 
di un determinato registratore 
portatile, il Nagra. il giornali
sta che fa una registrazione 
deve essere assistito da un tec
nico. Recentemente, un invia
to del GR 2. Franco Buc&relli, 
si è recato in Libano sen
za il tecnico ed ha realizzato 
da solo una serie di registra
zioni sonore, da cui è stato 
tratto uno "special". I tecni
ci ne hanno bloccato la mes
sa in onda indicendo uno 
sciopero lunedi dalle 15 alle 
18 e ieri dalle 12.15 alle 13. 
Nel comunicato i tecnici par
lano di «privazione di com
piti specifici » e di « provoca
zione». Selva, a parte i mo
tivi contingenti (quando Bu-
carelli è partito, ha detto. 
non c'erano tecnici a dlspo 
sizlone). sostiene che l'accor
do in auest:one comporta on 
« metodo di lavoro che fa 
spesso a pugni con la fun
zionalità del serviz'o». 

Anche a noi sembra singo
lare che un giornalista ratfo 
ionico debba sempre, e !n 
ogni caso, avere al seguito 
il tecnico dell'audio, anche »e 
ciò è previsto da un accor
do a nostro avviso, ripetia
mo. opinabile. Accordo la cui 
applicazione — finché è *f» 
virare — dovrebbe aversi con 
elasticità, tenuto conto di Dar 
tico'ari esigenze (raoidità di 
movimento, talora la riser
vatezza che condiziona il ser
vizio del giornalista) che vo*-
ta a volta possono determi
narsi. 

Con la riunione dell'ufficio di presidenza 

La Commissione inquirente 
riprende domani i lavori 

L'ufficio di presidenza del
la commissione Inquirente 
6i riunirà per la prima vol
ta dopo la pausa estiva dei 
lavori parlamentari domani al
le ore 11. Alla riunione, che è 
stata convocata dal presiden
te della commissione senato 
re Martinazzoli allo scopo di 
definire il programma dei la
vori, parteciperanno anche i 
rappresentanti. In seno alla 
commissione stessa, dei grup
pi parlamentari. Tra le pri
me questioni che la commis
sione tratterà, naturalmente, 
c'è l'affare Lockheed. 

A questo proposito lo stes
so sen. Martinazzoli, presi
dente della commissione ha 
indicato, come è noto, alcu

ne difficoltà oggettive che po

trebbero causare un rallenta
mento dei lavori. Prima, fra 
queste difficoltà, la necessa
ria rilettura degli atti della 
inchiesta da parte dei nuo
vi sedici commissari, mentre 
un altro ostacolo, sempre a 
parere del presidente, sareb
be da rintracciare nella con
fusione con cui all'inchiesta 
in corso si accavallano nuo
ve rivelazioni (il presidente 
si riferisce probabilmente al
le notizie diffuse dal settima
nale Espresso). 

Grande importanza quindi. 
alla luce di queste dichiara
zioni. assume la riunione di 
domani nella quale, come si è 
detto, dovranno essere decisi 
i tempi del lavori della com
missione Inquirente che ci 
si augura procedano più spe
diti e in modo più efficiente 

che nella passata legislatura-
nella quale l'attività della com
missione è stata spesso ca
ratterizzata da Impiegabili 
lentezze. 

Illuminante, a questo pro
posito. una dichiarazione dal 
compagno sen. Francesco 
D'Angelosante uno dei due 
relatori per l'affare Lockheed 
(l'altro era I'on. Codaccl Pl-
sanelli che. però, non essen
do stato rieletto dovrà essere 
sostituito) nel corso di una 
intervista al Gr 1 nella qua
le sottolinea come, nonostan
te ripetute sollecitazioni non 
sia stato possibile, sino ad 
ora, ottenere un passo uffi
ciale del governo italiano pres
so il Dipartimento di Stato 
americano per venire In pos
sesso di tutti 1 documenti re
lativi agli scandali italiani. 
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